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Venerdì 23 Aprile 2010 nella storica sede di Ducati Motors “società capace di trasformare i sogni in realtà” si è svolta la premiazione dei vincitori della Sfida dello Sport “Una vita per lo sport, uno sport per la vita” Edizione 2010. Il progetto, realizzato dal Laboratorio di Management dello Sport del Corso di Laurea Magistrale in Management dello Sport dell’Università degli Studi di Firenze, è stato promosso congiuntamente dal Distretto 2070 del Rotary International e dal Rotary Club Firenze con l’obiettivo di stimolare i giovani ad una riflessione culturale sul ruolo dello sport nell’evoluzione dei propri percorsi di vita, individuali e relazionali. 

La cerimonia di premiazione, che ha avuto luogo nell’Auditorium di Ducati, è stata introdotta dal prof. Mario Baraldi, Governatore del Distretto 2070 del Rotary International, il quale ha sottolineato la validità dell’iniziativa che si inquadra nelle attività educative e interculturali promosse dal Rotary International nel tentativo di mantenere un rapporto costante con i giovani attraverso eventi ed occasioni con valenze formative in grado di stimolare l’espressione e la partecipazione. 

Il progetto “La Sfida dello Sport” è stato illustrato dalla prof.ssa Patrizia Zagnoli, socia del Rotary Club Firenze e Responsabile del Laboratorio di Management dello Sport della Laurea Magistrale in Management dello Sport. Il gioco interattivo “Una vita per lo sport, Uno sport per la vita”, realizzato dagli allievi della Laurea Magistrale in Management dello Sport in occasione delle recenti celebrazioni per la nascita di Darwin è scaricabile dal sito www.managementdellosport.com/lasfidadellosport e costituisce il “contenuto” di base della Sfida proposta agli studenti delle Scuole Secondarie. Il cd interattivo, proiettato nell’introdurre la premiazione, propone la ricostruzione multimediale dei profili di 12 ragazzi mettendo in luce il ruolo dello sport nei percorsi evolutivi individuali e sociali dei giovani. Nella co-evoluzione tra organismi viventi e ambiente, le diverse abilità, la salute, la famiglia, gli amici, ecc. incidono sulle scelte sportive individuali e di squadra. Le storie dei ragazzi evidenziano come gli ambienti condizionino la partecipazione ed i risultati sportivi: nella vita normale ma anche nei casi di incidenti, disabilità, bulimia, anoressia, droga, condizionamenti sociali, ecc. i ragazzi possono rimanere “spettatori” oppure impegnarsi allo spasimo e diventare campioni, trovando la loro riaffermazione attraverso l’agonismo,  riscoprendo il rapporto con il proprio corpo e con la socialità, praticando attività sportive. Lo sport è un’attività che aggrega e consente di esprimersi e di sfidarsi assimilando i valori della convivenza civile, dell’impegno personale, della collaborazione e della competizione. Tuttavia nella società contemporanea si registra un tasso di abbandono dello sport elevatissimo proprio nella fascia di età tra i 14 ed i 19 anni, quando i ragazzi  cominciano ad acquistare  autonomia. La Sfida dello Sport “Una vita per lo sport, Uno sport per la vita” è rivolta  proprio a questa fascia di età: gli studenti delle Scuole Secondarie di Toscana ed Emilia Romagna i quali iscrivendosi al sito www.managementdellosport.com/lasfidadellosport hanno a disposizione un blog dove raccontare le proprie esperienze individuali, di gruppo e anche di classe.

In un elettrizzante clima in cui le “Rosse” sfrecciavano sullo schermo, è intervenuto l’Ing. Filippo Preziosi, Direttore Generale della Divisione Ducati Corse, che ha sottolineato come da studente di Ingegneria aveva vinto un premio Rotary che ha poi favorito il suo avvicinamento alla Ducati. Preziosi ha spiegato il complesso lavoro di Ricerca e Sviluppo che vede coinvolta la società. La Divisione Corse attraverso l’agonismo fornisce numerosi stimoli e input alla realizzazione dei nuovi modelli Ducati, sia da competizione che su strada. E’ un grande lavoro di team specializzati che comunicano tra loro. Questo è il segreto del successo insieme alla professionalità e alla competenza. Tuttavia il talento da solo non basta e per avere prestazioni eccellenti nello sport come nella vita è cruciale il lavoro di squadra. Questa importante puntualizzazione intende far riflettere i ragazzi sull’importanza delle logiche di cooperazione e competizione che caratterizzano lo sport, la scuola e l’evolversi della vita. 

Il prof. Italo Minguzzi, Past Governor del Distretto 2070 del Rotary International e Consigliere della Fondazione Ducati, ha confermato l’importanza della collaborazione per raggiungere importanti traguardi, senza dimenticare i valori propri dell’individuo. Un esempio eclatante è anche quello dei Gran Premi automobilistici in cui non c’è solo il tempo del pilota ma anche i tempi tecnici del pit-stop dove sono impegnati con meccanici e ingegneri: questi ultimi possono pregiudicare la dimensione agonistica se non sono improntati alla massima efficienza e collaborazione tra team. Anche il Rotary intende sviluppare i valori di crescita civile, collaborazione e rispetto reciproco e si propone di promuoverli e diffonderli nei suoi service.  
Il dott. Alberto Fraschetti, in qualità di Presidente incoming del Rotary Club Firenze, ha confermato l’impegno del Club in questo progetto che vede la passione sportiva come occasione di sviluppo per i ragazzi, di apprendimento di regole di sportività e di stimolo a non “disperdersi”. 
Il conferimento dei riconoscimenti ufficiali è stato condotto dalla prof.ssa Patrizia Zagnoli che ha illustrato il premio, il sito e i lavori pubblicati sul blog. Il prof. Mario Baraldi, nel premiare i vincitori, ha espresso parole di incoraggiamento e di riflessione sui temi proposti dai ragazzi. 
Il premio nella categoria “singolo” è stato vinto da Silvia Cini, studentessa del Liceo Scientifico “G. Carducci” di Piombino per la realizzazione dell’autobiografia multimediale “Più in aria che con i piedi per terra”. Il Governatore a questa giovane ginnasta ha riconosciuto la capacità di riflessione in autonomia abbinata alla condivisione delle proprie idee con gli altri: “think alone, work in team”.  
Nella categoria “gruppi” sono stati premiati Giulia Bernini, Sara Faustini, Caterina Talini, Valentina Frascatore del Liceo Scientifico “N. Copernico” di Prato con il contributo multimediale “La vita come sport: lo sport come vita”. Il Governatore, congratulandosi con le ragazze, ha messo in luce la loro capacità di avere una visione completa non solo della propria vita, ma anche delle diverse condizioni che essa ci propone. Il lavoro del gruppo di Prato evidenzia l’importanza dello sport anche per i disabili che spesso riescono a trasformare i loro handicap impegnandosi allo spasimo nel raggiungimento dei traguardi sportivi. 
Alle molteplici forme di espressione previste per partecipare al premio, quali poesie, racconti, fotografie, video, power point, ecc., la creatività e la fantasia dei ragazzi ne hanno aggiunta un’altra: la canzone. Il premio “gruppi” è andato ex equo ad Emra Saiti e Aidino Kamberi, di nazionalità Rom, provenienti dal Centro di Formazione Professionale e dall’Istituto “Madonnina del Grappa” di Firenze con la canzone rap “Celetopka…mi piace giocare a pallone” composta dai due autori in parte nella loro lingua originale, il romanè, e in parte in italiano. I due ragazzi sono stati premiati dal Governatore il quale è rimasto particolarmente colpito dalla capacità di abbinare il calcio ai temi dello svago, della partecipazione e della condivisione con la propria famiglia.
Il premio nella categoria “classe” è stato vinto dagli studenti della IV A dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato (IPSIA) di Follonica per la realizzazione del video “Un team in gioco” che li vede protagonisti mentre per fare sport devono ogni volta costruire le attrezzature necessarie (canestro, porta, ecc.). Il prof. Mario Baraldi ha riconosciuto ai ragazzi la capacità di “andare oltre” il problema della carenza di infrastrutture nella scuola mettendo in luce l’importanza di valori quali la solidarietà e la collaborazione per superare gli ostacoli pratici allo svolgimento della pratica sportiva. 
Chiudendo la cerimonia di premiazione, il Governatore ha sottolineato l’innovativo abbinamento tra sport e nuovi media evidenziando la familiarità dei giovani all’utilizzo delle tecnologie digitali che diventano strumento di stimolo alla elaborazione di nuove idee. La prof.ssa Patrizia Zagnoli ha ricordato che La Sfida dello Sport non finisce qui…Il sito www.managementdellosport.com/lasfidadellosport e il blog con i lavori premiati rimarranno su Internet per costituire un messaggio costante ai giovani sportivi e non, che non solo potranno consultarlo anche dopo la conclusione della Sfida, ma anche inserire nuovi contributi richiedendo la password all’indirizzo managementsport@tiscali.it. Il blog, aperto con questo service del Rotary, potrà costituire un importante momento di confronto e di riflessione per tenere vivo il rapporto fra i giovani e lo sport, dando loro la possibilità di raccontare esperienze entusiasmanti, difficili, vincenti, perdenti, in una logica di espressione e partecipazione. 

Dopo la premiazione i vincitori accompagnati dai rispettivi docenti sono stati ospiti per la colazione all’interno dell’azienda. Nella seconda parte della giornata, i ragazzi hanno avuto l’opportunità di “varcare la soglia” dei reparti di produzione della storica fabbrica Ducati, esplorando il processo produttivo delle moto: dal montaggio del motore al controllo qualità, alla spedizione delle “Rosse”. E’ seguita una interessante sessione presso il Laboratorio interno “Fisica in Moto”: in questo spazio didattico dedicato alla fisica, grazie a macchinari e simulazioni interattive, i ragazzi hanno sperimentato la concretezza dei principi fisici studiati a scuola e il legame tra questi e la progettazione di una moto Ducati da MotoGP. 
L’impegno, la partecipazione e l’entusiasmo degli studenti all’edizione 2010 della Sfida dello Sport inducono a continuare il lavoro di diffusione di questo premio che offre ai ragazzi uno spazio su Internet, da loro tanto agognato, insieme allo stimolo alla riflessione sulle proprie esperienze di vita. 
























